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Corona di Spine di Gesù  

Corona di quaresima 
 

La coronazione di spine di Gesù 

è stato un gesto umiliante, una 

burla, una presa in giro. Nella 

coronazione di spine, Gesù 

soffre sia moralmente per la 

presa in giro: il capo è la sede 

dell’intelletto, del pensiero, 

dell’intuizione; sia fisicamente: 

per le pungenti spine che si sono conficcate sul suo capo. Questa 

duplice sofferenza rivela Gesù quale RE DELL’UNIVERSO, ma 

non secondo la logica di questo mondo, Gesù è il RE 

DELL’AMORE.  

 

I segni della REGALITÀ:  

1. Il suo trono: la croce,  

2. la sua corona: le spine,  

3. il suo comando: l’amore! 

 

Accendendo questi ceri delle virtù vogliamo bruciare idealmente 

ogni singola spina della CORONA di CRISTO ed esprimere il 

nostro concreto impegno quotidiano di vivere le virtù cristiane. 
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La corona di spine si compone  

di 7 candele: 
 

Mercoledì delle ceneri: 

Candela dell’UMILTÀ spegne 

il vizio della SUPERBIA 

 

I domenica di Quaresima: 

Candela della GENEROSITÀ 

spegne il vizio 

dell’AVARIZIA 

 

II domenica di Quaresima: 

Candela della PUREZZA spegne il vizio della LUSSURIA 

 

III domenica di Quaresima  

Candela della PAZIENZA spegne il vizio dell’IRA 

 

IV domenica di Quaresima: 

Candela del DOMINIO DI SÉ spegne il vizio della GOLA 

 

V domenica di Quaresima  

Candela dell’  dell’altro spegne il vizio 

dell’INVIDIA 

 

domenica delle Palme: 

Candela dell’OPEROSITÀ spegne il vizio dell’ACCIDIA 
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1° Domenica di Quaresima 
21 febbraio 2021 
 

GENEROSITÀ 

Dio ama chi dona con gioia (2Cor 9,7) 

 

Introduzione 

Nel Nome del Padre  

e del Figlio  

e dello Spirito Santo.  

Tutti: Amen.  

 
Significato 

 

Oggi con questa candela vogliamo spegnere ed eliminare la spina 

dell’AVARIZIA. È l’attaccamento eccessivo e morboso ai beni 

materiali, nell’avaro troviamo l’ossessione di non averne mai 

abbastanza e la paura di poterne essere privati dagli altri. L’avaro 

vive prigioniero di ciò che possiede e che non si stanca di 

accumulare. Mette i beni e le ricchezze che già ha e che vorrebbe 

avere al di sopra di ogni cosa, per questo l’avarizia deve essere 

considerata una forma di idolatria, in quanto l’avaro adora più i 

suoi beni di quanto non adori Dio. 

 

La migliore cura per l’avarizia è vivere nella GENEROSITÀ. La 

generosità è un attributo di Dio che ha tanto amato il mondo da 

dare il suo Figlio unigenito (Gv 3,16). Come ricorda l’apostolo 

Paolo Cristo ci ha insegnato la logica del dono contro quella 

dell’interesse, da ricco che era, si è fatto povero (2Cor 8,9).  
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In questo cammino vogliamo chiedere al Signore di vivere ogni 

giorno la virtù della generosità per essere come il Figlio di Dio 

capaci di amare fino alla fine, imparando da Lui a donare con 

gioia.  

A quanti vediamo in difficoltà, solitudine, tristezza, dolore, a 

quanti semplicemente ci tendono la mano per infinite ragioni, 

offrire il proprio tempo, le proprie ricchezze – materiali, umane, 

culturali, spirituali – senza riluttanza, senza troppe valutazioni, 

senza ripensamenti.  

Compiere gesti concreti di donazione di sé. Vivere con generosità 

per dare vita agli altri e non a sé stessi. 
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Preghiera 
Mentre si accende la candela. 

Ascoltiamo ora il Vangelo di Gesù: una parola piena di luce per 

tutti noi! 

 

Dio ama chi dona con gioia (2Cor 9,7) 

 
Preghiera 
Mentre si accende la candela. 

Verbo eterno, Figlio unigenito di Dio, 

Insegnami la vera generosità. 

Insegnami a servirti come meriti, 

a donare senza tener conto del costo, 

a combattere senza curarmi delle ferite, 

a lavorare senza cercare riposo, 

a sacrificarmi senza pensare alla ricompensa, 

con la consapevolezza di aver compiuto la tua volontà. 

Amen.   
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Preghiamo insieme  

Ora, preghiamo gli uni per gli altri e diciamo:  

Signore, ascolta la nostra preghiera!  

- Per chi è solo e in difficoltà. Preghiamo  

- Per chi ha paura ed è solo. Preghiamo  

- Per chi è nella tristezza. Preghiamo  

- Per chi ha fame. Preghiamo  

- Per chi è malato. Preghiamo  

……… Intenzioni libere 

 
Padre nostro 
Alzando le mani, tutti recitano insieme la preghiera che Gesù ci ha consegnato: 
Padre nostro che sei nei cieli,  

sia santificato il tuo nome,  

venga il tuo regno,  

sia fatta la tua volontà,  

come in cielo così in terra.  

Dacci oggi il nostro pane quotidiano,  

e rimetti a noi i nostri debiti  

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  

e non abbandonarci alla tentazione,  

ma liberaci dal male.  
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Preghiera di benedizione della famiglia  
Si invoca (o uno dei genitori o la nonna/o) la benedizione di Dio su tutta la famiglia:  

Il Signore sia sopra di noi per proteggerci,  

davanti a noi per guidarci,  

dietro di noi per custodirci,  

dentro di noi per benedirci.  

 
poi, tracciando il Segno di croce su se stesso, prosegue dicendo:  

Nel Nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  
Tutti  

Amen.  
(I genitori possono tracciare il segno di croce sulla fronte dei propri figli.) 

 

 


